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Is di moda doridoro 1* idea d’ una lingua 
artificiato o maggiormente quella d’una lingua 
universale. L’invenzione d’una lingua artifi¬ 
ciale non 6 por nulla affatto un'impossibilità. 
Anzi un simile linguaggio può essere più per¬ 
fetto, più regolare e più facile ad apprendersi 
che qualsiasi altra lingua parlata dall’uomo. 

Max Moller. 

Non solo io ritengo possibile una simile 
lingua (universale), ma sono ancora d’avviso 
dio essa si propagherebbe rapidamente per 
tutto il mondo. Cartesio, 

L'mvonzionc della stampa starebbe a questa 
come uno a tremila. Tómmasèo, 

Due anni fa, quando nulla ancora io sapevo della mera¬ 
vigliosa lingua inventata dallo Schlkykk, mi venne sotto 
gli occhi per la prima volta la grammatica del prof. Ker- 
clchoffs, nelle cui prime pagine lessi con grata sorpresa che 
si erano già organizzate non poche società in varie parti 
del mondo per diffondere la conoscenza di questa lingua, che 
avea già cominciato a rendere notevoli sei-vizi alla scienza 
ed alle lettere, ed aveva affratellato gente dei più lontani 
paesi, che senz'altro mezzo non si sarebbe conosciuta. 

Passò quasi un anno, durante il quale non mi venne alle 
mani nè un libro, nè un giornale, che mi ragguagliasse dei 








' 




— 6 — 


passi fatti dal Volapiik, ed io temevo che fossero molto lenti. 
Ma, quando comparve il Volapukabled tillik di Torino ed 
ebbi dal Direttore di esso, signor Amoretti, tutte le infor¬ 
mazioni che desideravo da tanto tempo, appresi con gran 
piacere che molto progresso aveva fatto la nuova lingua 
sopratutto dopo il Congresso di Monaco, al quale interven¬ 
nero rappresentanti di tutte le nazioni. 

Studiai la lingua colle grammatiche del Kerckhoffs e del- 
VAmoretti e distribuii molti esemplari di quest'ultima, patro¬ 
cinandola caldamente, tra miei amici e tra distinti filologi, 
cui persuasi non trattarsi di un vano tentativo, tua di cosa 
che era già entrata nel campo della realtà e cominciava a 
dare buoni frutti. 

Lessi con grande interesse le pubblicazioni dello Schleykr 
e sopratutto i suoi Hanptgedanken, dai quali acquistai la 
profonda convinzione dei grandi pregi della sua lingua e 
principalmente quello della straordinaria facilità con cui 
può essere appresa, facilità di cui io stesso ebbi la prova, 
avendo potuto tradurre dopo pochi giorni di studio alcuni 
versi di Dante. 

Ora dirò il come e il perchè ho impreso la traduzione di 
questo primo canto della Divina Commedia. 

Era stato detto richiedersi in Volapiik un lungo giro di 
parole per esprimere i più semplici pensieri, ed io, volendo 
provare ai miei amici come l’accusa fosse ingiusta, pensai 
che la prova più evidente sarebbe risultata dal mettere a 
confronto alcuni versi di Dante con la loro traduzione in 
Volapiik ed in altre lingue. Imperocché, se Dante ha rag¬ 
giunto la massima perfezione dello siile esprimendo i suoi 
pensieri colla massima brevità, io avrei dimostrato come si 
possa in Volapiik superare la brevità dello stile di Dante, 
mantenendone la chiarezza. 


ì 
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Mi valsi per questa dimostrazione del confronto già bell' e 
fatto dall’on. Mariotti nel suo libro « Dante e la statistica 
delle lingue » dove egli prova che le due terzine: 

Quale per li seren tranquilli e puri 
Discorre ad ora ad or subito fuoco, 

Movendo gli occhi che stavau sicuri, 

E pare stella che tramuti loco, 

Se non che dalla parte onde -s’accende 
Nulla sen perde, ed esso dura poco ; 

Paradiso xv. 

contenenti parole 41, sono tradotte con maggior numero di 
parole nelle altre lingue; e la mia dimostrazione riuscì a 
meraviglia perchè in Volapiik occorsero meno parole e più 
brevi di quelle impiegate da Dante. 

Ma nella traduzione di pochi versi si potrebbe attribuire 
questo buon risultato allo studio impiegatovi per soverchio 
zelo nel sostenere la tesi. Quindi ho creduto che sarebbe utile 
il tradurre un intero canto. E questa traduzione, che ho 
compito non senza difficoltà, superate in gran parte col va¬ 
lido aiuto dell'Amoretti, oso affermare essere fra le più fe¬ 
deli, pure essendo la più breve di tutte, più anche del¬ 
l’originale, poiché ogni verso contiene un giùnto o un sesto 
di meno di lettere del verso Dantesco. E la maggiore bre¬ 
vità salterà all'occhio di ognuno dal solo ravvicinamento di 
queste terzine: 

Nel mezzo del camniin di nostra vita 
Mi ritrovai per una selva oscura, 

Chè la diritta via era smarrita. 

Du iibinob in laf lifavega, 
etnvobok inu lefot dagik, 
bi ya vegi stedik ipbludob. 

“ La brevità si raggiunge esprimendo il pensiero col nu- 
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mero di parole rigorosamente necessarie, ed usando parole 
corte, sicché il pensiero nudo e rapido vada dalla mente di 
chi scrive o parla in quella di chi ode o legge ». Così dice 
Von. Manotti, e dimostra che Dante ha fatto l'una cosa e 
l’altra con mirabile perfezione, dopo aver affermato con lo 
Spencer: « che la perfezione dello stile è maggiore, quanto 
è minore il consumo delle forze mentali nell'intendere le 
cose lette o udite ». Ed io son ben lieto di riportare queste 
giuste sentenze, perchè con esse il Sotto-segretario di Stato 
per la pubblica istruzione mi mette in grado . di avvalorare 
autorevolmente la mia dimostrazione. 

Della precisione e chiarezza con cui può esprimersi il 
pensiero in Volapiik, si acquista tanto maggiore convinzione, 
quanto più uno si addentra nello studio della lingua. Ma può 
averne una idea chiunque consideri che in Volapiik non esi¬ 
stono parole con due o più significati, mentre nelle altre lingue 
queste parole si incontrano quasi ad ogni frase. Infatti ne 
abbiamo parecchie nelle sole due terzine di Dante sopraci- 
tate; e sono: 


quale 

or 

sen 

pel¬ 

subito 

dura 

li 

gli 

onde 

discorre 

che 



Se cercherai, o lettore, queste parole nel vocabolario della 
Crusca, vedrai di quale imbarazzo esse sarebbero ad uno 
straniero che volesse intendere quelle terzine quand'anche 
egli abbia studiato parecchi anni la lingua italiana, e ti 
persuaderai che ognuno le .intenderebbe senza difficoltà tra¬ 
dotte in Volapiik dopo sole poche settimane di studio di quella 
lingua, perchè in essa ogni parola lia il suo preciso signi¬ 
ficato e non può confondersi con altra. 

Ai pregi che ho accennato, deve sopratutto il Volapiik il 
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favore, con cui esso è stato accolto dai linguisti, i quali sono 
divenuti in ogni parte del mondo i primi e più fervidi apo¬ 
stoli della propaganda ed hanno abbandonato i loro studi e 
perfino le loro occupazioni, da cui traggono i mez'zi di sus¬ 
sistenza, per dedicarsi all'insegnamento della nuova lingua. 
Essi hanno con l'opera loro efficace ed autorevole assicu¬ 
rato l'avvenire della grande invenzione dello Schleyeb, 
mentre, per la loro competenza come uomini che consacra¬ 
rono la vita allo studio delle lingue, hanno reso, in nome 
dell'umanità intera, il maggiore omaggio al merito dell'in¬ 
ventore. 

La storia della propaganda è forse tanto meravigliosa 
quanto la stessa invenzione. Ed eccone un cenno. 

Il 31 marzo 1879 lo Schleyer gettò le basi della sua 
grammatica. 

Nel 1830 pubblicò il primo Dizionario che conteneva sol¬ 
tanto 2782 parole, « colle quali » egli disse nella prefazione, 
a ciascuno potrebbe farsi intendere in tutto il mondo, se la 
mia proposta fosse diffusa ed accolta ».E tale fu l'accoglienza 
e l’incoraggiamento avuto dagli studiosi di ogni nazione, che 
dopo men che due anni ebbe a pubblicare la seconda edizione 
del Dizionario, notevolmente accresciuto e contenente pa-, 
role 10,127. Nel 1885 pubblicò una terza edizione con pa¬ 
role 12,570 ; e l’anno scorso la quarta con oltre 20,000, 
la quale avrà bisogno di poche aggiunte e modificazioni per 
servire ad ogni genere di letteratura,-meglio forse che i 
voluminosi Dizionari delle altre lingue. 

12 il maggio J882, nella p iccola città di TJlm (Wiir- 
temberg) si costituì, per iniziativa del distinto medico D r 
Kniele, il primo club volapiikistico col piccolo nucleo di 15 
membri, i quali, affrontando coraggiosamente il ridicolo, 
fecero noto il loro deciso proponimento di voler diffondere 







— 10 — 

1 y 

per; tutto il mondo la conoscenza della nuova lingua. « È da 
noi, dice il D r Kniele, che fu chiamata l’attenzione di tutti 
i paesi della terra su questa invenzione » (*). 

Grasse risa si fecero alle spalle degli arditi iniziatori, 
ma in due anni i quindici soci divennero 400, tra i quali 
si contavano quelli stessi che furono i piu accaniti opposi¬ 
tori. In breve tempo l'esempio loro fu imitato successiva¬ 
mente in diverse città della Germania, ed oggi esistono club 
nelle principali città delle più colte nazioni. 

Lungo sarebbe il dire dei progressi fatti dalla propaganda 
e della vasta .organizzazione che per essa si va preparando 
nel mondo dopo la dotta relazione sui pregi e sull’impor¬ 
tanza del Volapiik, fatta alla società filologica di Londra da 
Mr Ellis suo vice-presidente, e dopo la esposizione che ebbe 
luogo recentemente a Lipsia, dove si videro due mila car¬ 
toline scritte in Volapiik da persone di ogni nazione, e cen¬ 
tinaia di volumi tra dizionari, grammatiche, libri tradotti, 
giornali e pubblicazioni diverse. 

Quelle 2000 cartoline scritte in Volapiik, oltre le centinaia 
che hanno le varie società e i principali volapiikisti, quan¬ 
tunque non vi siano ancora dizionari perfetti in ogni lingua, 
quantunque grande sia la difficoltà di imparare una lingua 
che non si parla ancora, quantunque la propaganda efficace 
possa dirsi da poco incominciata perchè da poco è istituita 
l'Accademia internazionale, indicano abbastanza quale po¬ 
tente mezzo di comunicazione sia per divenire il Volapiik 
fra gli uomini di ogni nazione, i quali hanno trovato per 
la prima volta col Volapiik il modo d'intendersi e di affra¬ 
tellarsi. 

L Italia è stata una delle ultime a seguire il movimento 


(*) R. Knjiìlh. Vorlrag iifler dio Ambreitnng dor W'dlsprache, pag. 1G. 
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delle altre nazioni, ma anche in Italia, malgrado la man¬ 
canza assoluta di un buon Dizionario, la ■propaganda lia già 
dato buoni frutti e già vi si contano ben 17 Associazioni 
volapiikistiche. 

Un anno fa il prof. Appiani, in un importante articolo 
scritto nel primo numero del Volapiikabled tiilik, lamentava 
giustamente che all'opera dei privati non si era aggiunta an¬ 
cora quella delle Autorità. Ora possiamo affermare che un 
progresso si è fatto anche in questo senso, perchè le Dire¬ 
zioni di alcuni Istituti hanno autorizzato l'insegnamento del 
Volapiik, ed il Ministro della Pubblica Istruzione si è mo¬ 
strato desideroso di vederne i risultati. Parecchi cultori della 
nuova lingua sono già nel Ministero stesso: ed io mi auguro 
che questo possa in un giorno non lontano attuare la proposta 
da me fattagli di istituire un Collegio internazionale col 
concorso di tutti i governi civili, proposta che, sotto diversa 
forma, io ebbi l'onore di propugnare (e fu discussa dai 
giornali) in occasione del Congresso scientifico tenuto a Pa¬ 
lermo nel 1875 (* *). 

Roma, aprile 1889. 

Guglielmo Cattabeni. 


(*) Ecco il nomo di alcuni ufficiali del Ministero che studiano il V olapiik 
Sig. Beccarla prof. A. G. 

• Cancellieri Antenore 

• Capato prof. Michole 

• Cipolla Gaetano 
» Lotti Cario 

» Rapi Alessandto 
» Sparagna ing. Alfonso 
» Torriani Giovanni 

• Valenzano avv. prof. G. C. 




NOTED 


Lliins biuoms, iis lu Divina Commedia fa Alighieri, bal- 
sebaisilabik; ab, bi in vp kazet aibinom su silab liitik, lians 
biuoms balsebalsilabik pedeblekiil : o. b. laboms silabis bals. 
Liaus at laboms kazeti sa .silabs mSlid e balsid, u sa silnbs 
Tolid, jblid e balsid. Lotogaf, nani silabas, e kazet uemas 
lonik no pevotoms, a. s. Virgilio labom silabis kil (pia fol, 
if vod at ilbiuom-ia vpik) e kazeti su silab telid. 

PUbain at obik no binom lefalnlk, bi noets al pliinbn tikl 
de Alighieri biuoms lezesiidik; ab spelob kanbn mekon atosi 
In odennbiikain. 


Desauob mekon setopami volnpilkik in Roma. Obinob danik 
vpeles, kels osedoms obe potakadis, gasedis, vobukis c utosl 
vaiik kelos kanos bliifbn mostepi c pofildi vpa. 

Vp mostepom in Roma. Fiens mlSdik oba stndoms orni e 
Toboms ko ob al fiinbn suniino vpaklubi. 

Lifoinòs Schleyer e pilk mliagik orna, kel cmekont ya ilenis 
so nibdik in voi liìlik! 

Cattabkni Guglielmo 
Roma, via Merulana , 130. 





KANIT BALID HOLA 


DE 

DI V X IV A O O 3VX IVI 35 13 I 

FA 

DANTE ALIGHIERI 

l.'Dn ubinoli in laf lifavega, 
iitnvobok iuil lefot daglk, 
bi ya regi stedik ipiilildob. 

4. Aeri liedik binos, vo, bepenbn 
foti at foetik, lesolUdik, 
kel denuoni obe in tik diedi. 

7. Uiedìknm binom tubo dell! 

Ab, al sagbn beni ns petnviil, 
dii dlns ns pelogiil un osagob. 

10. >*o, vo, nolob liko iniugolob, 
bi iibinob slipafnlik somo, 
das Sliivob vegi levelatik. 

13. Ab, erirol futi bela smalik, 
kel iibinom inled nebela et, 
kel ipedom dledo ladi obn, 

16. logedbl ìli liip, iilogob jotis 
bela pelitbl fa stals pianeta, 
kel valikis dugoni da veg alik. 
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19. T&n iibiuom stilik boso ledlcd, 
kel ululoni lu lak lada obik, 
du nelt so tomo pedngoliil. 

22. E iis ut, kel ko miteni siiiiilmik, 
esegoldl se mel, su jol llekom 
oki ìil vat jekik e logedom ; 

25. so lau olia, fugiil nog demil dlcil, 
iiflekomok al logediin regi, 
da kel llfiil uouik iisogolom. 

28. Koap fenik oba etakedol, 
ìigolob deuuo In sonliip, 
fut bapikiiu ai bino! filmik. 

31. Ed eko, du iibegiuob xtini, 
paeuaf leitik o levllìk 
ko skiiu pebestenol vieliko. 

31. At iibiuom ai komii logod 

ed iistopow somo regi oba, 
das al gegol ofeu iiflekobok. 

37. Abinos tiemo begiu dela 

e sol lupo iixiinoin ko stels et, 
kels iibiuoms ko om, yen Lof godik 

40. iiiUmufom dinis jiinlk vola, 

so das c dttp e yclatim svidik 
iibiuoms kod obc spelda beuo 

13. dii uim dledlik et ko skiiu rielik, 
ab uo so dns leuloged lciua, 
kel apnboiu, uo iitlepom obi. 

Ili. At ujiuom kbiniiu tatopii ob, 
tovol kapi e ko potilt vutik, 
so das lut it iijluom cn dlcdiin. 
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49. E jiludog, kcl.dem uepiu oflk 
iijonofok fnllk lcdesidas 
e mòdikes iibicdof lifl, 

52. ko lenloged orna lejekikiiu 
dletlcpof dledo obi somo, 
das akleinob speli riviin lupi. 

55. E iis nt, kel riponi te piifildi 

e, reu kbmoni pio oin tini pallida, 
dlenom biediko e leglifom, 

58. so ìiredob kodii jiuim neu piid, 
kelof, kbmbl ta ob, agemofof 
obi stepo us ko sol no litom. 

(il. I)u iidoulefalob iuil dibop, 

sembal jiniil ueu vòg demii seil 
louedik, iipubom bif logs oba. 

64. Yen iilogob ati in fot gletik 
ilrokob: « misaladolbd obi, 
nikioni biuol, u jad, u mau ». 







67. <> No binob mau », iigepiikom, « mau ya 
ebiuob e lom paelas obik 
ubinola Mantova in Lombadiin. 

70. Sub <Tùlio pamotob, do bos lato, 
ed iillfob in Róma du Augusto 
ìiregom, tlmii gods nevelatik. 

73. Poedel iibinob: iipeuob db 

sou de Auclùse, ekbmbl se Tròia 
uag Iliòn pleidik pezenom. 

76. Ab kikod gegolol al toni soniikl 
kikod no bexiinol ronnbeli, 
begiu e kod giilas voik valikl » 
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79. « 0! li-binol Virgilio 1 li-biuol 
fon et. tei fejlltom pllkaflnml 
so gletikl » ilsagob ko Doni jemik. 

82. « 0 stilli e lit poedclas votik, 
padlvomsos leliif e stnd lalk, 
ko kels iidnsllkob baki ola. 

85. Binol tidal e Imitai olia, 

ol binol nt, se kel te Ssumob 
stilli jiinlk, kel iistimom obi. 

88. Eko jinim, dem kel iiflekobok, 
ynfolos obi, bl mekof obe 
dlerndu jeko pebls e veinis » 

91. « Miitol golbn da veg votik obe 
iigepllkom, logiil obi dleniin, 

“ if se top at jekik, vilol fugou ; 

94. bi jinim at, dem kel rokol yufl, 
dalof neke goldn da veg okik, 
ab stopof orni jils fanof otij 

97. e uat ofa bilioni so badngik 
das negelo satolli lndesidis, 
e pos ild potiitof piu ka blifo. 

100. Lemddlks binoins nims, kelis matof 
e inddiknins nog obinoins, jiis Dog 
okdniom al fnndn oli yamo. 

103. Ni tal, ni mon onnliidoiii ati, 

ab te sap, lbf e tug e Ioni orna 
osiblnoin bevi! Féltro e Féltro. 

103. Obinom san Tiiln et mlegik, 

pio kel iidelloms in klig Eurialo, 
Tèrno e Niso e vilgln Camilla. 


109. Obiisilloin ofl da zif alik, 

jlls odilsom denn oQ in hiil, 
se kel viino glot tiinofom «fi. 

112. GadikOnos pio ol, ccdob, binos 
snkbn obi e, as dugel, se is 
ozugob oli da top tenllpik, 

115. kii olilol Invokis vo devlk; 
ologol tiktilis viinik dolili, 
kels lcbegoms i deili telid. 

118. E ologol utis, kels giilonisok 

ili ili, bi spploms, in aikitim, 
goliin al voi tikiilas beatik. 

121. Keliip, lf ovilol xiiniin, tikill 
nino digik ka ob ozesiidos; 
mogoliil olctob oli ko om, 

124. bi Lelimep, kel us liipo regom, 
nedalom ningoliin in zif okik 
obe no czilpol Ioni omik. 

127. Vatopo llmepom e us regom, 

us bilioni zif e tlon liipik orna. 
0! liibik, pcviilel al lodili! us! » 

130. « Poedal », iisagob, « begob oli, 
uemil God et, keli no esevol, 
dat badi at e lebadi vitob, 

133. das dugol obi us kii esagol, 

dat logob yani de Pietro sanik 
e utis, kelis so lllgik sagol ». 

• 136. Tiin iistepom ed asukob orni. 


FIN KAN1TA BALXD. 
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